Tares, da quest'anno 80 euro in più. 
E il 2013 dà il via anche alla Tobin tax

Ecco la stangata sui rifiuti: la pressione salirà al 45,3%. L'imposta sulle transazioni di Borsa colpirà maggiormente i mercati non regolamentati. Al debutto anche il nuovo prelievo sulle case acquistate all'estero dagli italiani
di LUISA GRION 
FINITO, per adesso, di versare l'Imu, si ricomincia con l'Ivie, la Tobin tax e la Tares. Capodanno porta con sé tre nuove tasse, tre balzelli che contribuiranno ad aumentare la pressione fiscale - il governo prevede che nel 2013 salirà al 45,3 per cento dal 44,7 del 2012 - e che terranno in allenamento il contribuente in attesa del temuto appuntamento di luglio con l'Iva (quando l'aliquota del 21 per cento salirà al 22). Nel mirino, questa volta, ci sono le case di proprietà all'estero, le transazioni finanziarie e una versione riveduta e corretta della più popolare e diffusa tassa sui rifiuti.

LA NUOVA TARES
La buona notizia è che scatta ora, ma che si paga ad aprile, quella cattiva e che - secondo le associazioni dei consumatori - rispetto alla vecchia Tarsu ora andata in soffitta, peserà sui bilanci familiari per una media di 80 euro in più l'anno. A Capodanno è scattata la Tares, la nuova tassa sui rifiuti e servizi urbani che assorbirà anche la tariffa per l'igiene ambientale (la Tia, nella minoranza di comuni che già la applicano). 

Figlia del federalismo fiscale di Berlusconi, ma applicata con il decreto Salva-Italia di Monti, la tassa dovrà essere versata in base alla dimensione dell'immobile e a pagarla sarà non il proprietario dell'abitazione, ma il residente. Colpisce chiunque "possieda, occupi o detenga locali atti a produrre rifiuti"; case, quindi, ma anche uffici, negozi o capannoni. 

La Tares dovrà coprire al cento per cento il costo del servizio per le utenze domestiche sostenute dai Comuni (oggi in media la copertura è del 79, il resto finisce in bilancio). E dovrà finanziare anche il costo dei "servizi indivisibili", quali l'illuminazione pubblica o la manutenzione delle strade. Secondo la Uil, peserà in media più dell'Imu.

CASE ALL'ESTERO
Comperare casa all'estero, si sa, può essere un affare: negli ultimi venti anni lo hanno fatto circa 400 mila italiani. Ma chi ha deciso di investire in immobili oltre confine ora dovrà fare i conti con l'Ivie (imposta sul valore degli immobili situati all'estero) che sarà pari al 7,6 per mille del valore della casa come risulta dall'atto d'acquisto o dal contratto (quando non ci sono, secondo il valore di mercato). 

L'imposta è già in vigore, quindi dovrà essere versarla con la prossima dichiarazione dei redditi. Il governo Monti stima entrate per 98 milioni l'anno; il valore degli immobili dichiarati all'estero secondo le prime valutazioni corrisponderebbe a 19,4 miliardi. In realtà nel ramo c'è una forte evasione e gli esperti parlano di un valore reale degli immobili all'estero pari a 50 miliardi. 

LA TOBIN TAX
Dopo molte polemiche e tentativi vari nel pacchetto delle tasse italiane debutta la Tobin tax, la tassa sulle transazioni finanziarie che si pagherà a partire dal prossimo primo marzo sui trasferimenti di azioni e titoli partecipativi. 

Nel 2013 sarà pari allo 0,12 per cento sulle compravendite di titoli italiani sui mercati regolamentati e allo 0,22 per cento su quelli "over the counter", quelli non ufficiali. Il prelievo scenderà poi allo 0,1 e 0,2 per cento dal 2014. Sono previste norme particolari per i derivati e per le negoziazioni "ad alta frequenza". 
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